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Al Molti lllmìlre St%.& P àdr in Offerti àndi fi. 

IL SIG> GIVLIO CESARE 

RATTA 

ET) /CO àV. S. Molto lllufìre cjuefìo 
preferite Difcorfo de futuri ottenimenti , 
dell'anno profumo, Sperando sij per ag- 
gradirlo ffe riguardarà cjuaL fia l'opera , 
tjual l* autore, tjttal Pqpmmo del donatore* 
r opera tratta di materia dtletteuole > poiché dtmofìra gli 
certi mouimenti degli erranti pianeti , gli diflinti acco- 
ptamentide confufi fegni celefìija certezza delle dubbie 
fiagionv y ed è in/teme rutile al Ad e di co y all Agricoltore } al 
Ts^auigante^ a ciafeun altro. £ cena Ihuomo alla con- 
templatane del Cielo, introdotto da Dio , dtceua filone 
Giùdeo,in quello mondo \come in teatro per rimirare tee- 
celfo Spettacolo del Ciclo ^elegante per la bellezza ,c erto per 
l ordine } /ìabtlt per lo /ito . l'Autore pofeia è il famoji ò ig m 
Alfonfo Z oboli y e fati fsimo offeruatore delle co/c ritrouatt 
nel Qeloimir abile inuentore delle nafeofìe agli altri per 
tanti [e colile ''verace manijèffatore delle future. Il dona- 
tore fon io y quale per f affetto, che tengo n/erfà di lei , Spero 
d'ej/ere accettatoci anco perche dono quanto pojjo dare-, 
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no fOto,ma con prontezza d* Animo > che foprctfà loffet- 
%m'àfer<p> Confido dunque, che V, S* d'animo così 
ìicc4>amatore x e fautore delle *virtù^ualt per le fue Soli 
Ttolendo lodare ?wn potrei >n e potendo cffa njorrebe y non 
ij de* tur ci d\ eccitare qucHo copie pegno dcttppjrontezz* 
deli animo ^ <ap arra dilldhniajeruitu ì -OiZientfìr 
tanto l'opera, ffl me fu? femo^u^le per l'auenire megli 
offèroffi dedico di core. Di tafa U 20. Dccembre 1 ó 1 $ . 
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SelaHìano Monomi. 
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DcH'EdilTe Lunare. 

IN quell'Anno 1624 celebra raffi fopra il globo terre- 
no cinque cdiOì.tre del Sole,* duoi della Luna/M* 
perche tutte tre qlle del Sole fi lafciatanna vede* 
ioiamecc ne gli Antipodi,** altre parte a noi remotiflìme > 
per tauro ne feguc,che non altrimctcà noi altri /iapp per 
c/Ter vimbile.Reftaràfolq da confiderarcqucJie due della 
Luna^ome quellcchc fi celebraranno fr frailnoftrohe- 
mifpero.LaprimadeJJe quali darà principio alli 5. d'A. 
prile ahor.22.roin.53.deirhoroJogio, ma perche in tal 
tempo la Luna farà fotto all'horizonce orientale, perciò 
non potremo uedercil principio di tal ofcuranonej.ma 
quando il Sole ftarà per fomergerfi, & toccarci la linea oc 
cidenrale 3 al]'horala Luna fponrarà dall'orieiìfc diame- 
tralmente oppofta al Sole,turta ofcurata,e dixolore mol* 
tonegrojconcui/araui anco mefcolaco (eco alquanto di 
ucrde,<Se di ceneritio,& finalmente di rolTo.Qucfta uarie- 
tà di colore oflcruaraffi in tutto ilcorpo della Lunaofcu- 
ratopcr fpatiod'un'horajC mezaincirca,cioèho.i.e mi, 
33.poichedaindi 3 fin , alIehorc 2.rai.4o.delU n.f. comin- 
ciarda poco a pocoaracquiftarelaluce, &così nel (ce* 
marfiddl'ofcuracionc oiTeruarafli in quella parte della Lu 
na ofeurata concolore ceneri t io, ó pallidezza, che dire la 
vogliamoci qual colore uia piùacquiftarà pallidezza, me 
tre l'ofcuiationediuerrà minore. La Luna adunque (ta- 
ra fiore 2. min. 40. ofeurata fopra il noftro horizontc,cioc 
hore i.min.jj.tutto il fuodifeoofeurato, &confumarà 
horc i.m.7.nella recuperationc della luce. Ma del fuo 
uero principio di tal ofeuratione «Valla fine di quella ui 
contornerà hore 3.min.47.c quello fecondo li fondamen- 
ti Ticonici (poiché le Tauole Protcnichc pongono il pria- 
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cipioalli i^hpvlf } rArc^^ttTm.^S IttuoUte aho.i. 

m.ó.dcllirrs.^enedifpf^^ 

3.ra.57.)Mcltcmpr)adunqac,chc: la Luna farà nella me* 
tidelki<*alofcurationc,cioèalh s-d'Aprilea h. 7.111.1, 
T.^PJM.b«cr«h.7.m.9.T.A.P.M.hòacftaJac}ttìc6« 
gionta figura ecleficfctto all'elcuationa d Jppolo g r. 4 4. 
m.o.accròlìconolciconoe ftaranoinCiclolc ftelle erran 

te.criilc. 

Gr. Min. 

M. C. *8. 23. Capricorno. 

•A Afcend. 23. ai. Libra. 

I ■ «.SatOha > ri. 4J1 Lconc 

R.Gioue 20. 45J 

Marte 26. 52- Toro 

Sole 14^ 29. Ariete 

Venere «V 50-W 

Mercurio 18. 52.J 

Luna 14. »9.} Libw 

La Spica della Vergine ftella di primo [picrici redina 
tura di Venere,& alquantodi Marte formontarà fopra al- 
l'angolo òrientalc^òn gradi 19.01. 2 5. di Libia poco pd* 
ma della Luna nel te*rpo a punto della totale fuaofcura-» 
tìonc,'.ròiie che quefto nafei/nento vcfpertino/& Acronico 
farà molto potenttStanto p ù per efTer molto propinquo il' 
tempodella fuàemerfioncucfpertina,nafccri puimcnte 
in taltempcicon Thoroicopola ConfteHarionr dell'Hidra* 
di natura di Sa tumore Venere, & 'inficine (eco il Serper*^ 
ted'Oflvicodi natura di Saturno>e Martc,<& alcune ftelle 
accora d'iìercole. 

Conia Luna pr>inafceri tuttala corona Borealedina 
tuta di Ven*re,&di Mercurio, e parimente con erta lei la 
Coriitcllàcionedd Coruo di natura di Saturno, e Marte» 
t II . 



Il lococclitico ferì nella duodcdlftmorfa della Libra , & 
nell'AftcrifmodcJIa Vagine.! dorninjtoii di quefla E- 
dille faranno egualca<ót<: Saturno^ Ventre, poiché Ve- 
nere è Signora deJlacjttì del loto ediiico, & dell'angelo 
fegucntc^rifguardjdi.ulhoafpcuo.&kileile fifkau- 
tcnticano quello fuo<JtfrrWiiio.Saturno poi >&©corche de- 
bole(pcr efler egli cadente dcltod ignita , & Kfctrogr ) in 
qu. nto al mondojè però molto potente in quanto al Jo- 
miniojConciofiacofaiche collocato coiartlM. C. lopia^. 
aglialrriPianeticIeuatoortici^lV^ltaucnci & tripli- 
cità nel Iococditico^hcli'AfctVidente, die è angolo fe- 
gttentee lo guarda di felliJe afpctro.c\* le lidie fifle appi o 
uajioqucfìofuo dominio con l'cfleruenc mcfcolate affai 
irc* lacchi prìnc pascerne ho di (opra nar;ato. 
*.{ L'altra Edile pur della Luna,tekhraraffi alli *0. di 
Scmmbreahorc o.ini. j.^delia noitc^l e ucrià,ndquai 
tcmpola Lunacomincrara apccoa poco a ofcuraiii, ii 
che alle hore 2. min o.di notte hauerà totalmente perda» 
ta la luce,chc riceuc dal Sole, le ne flara rutta così 10- 
rnerla nelle tenebre fin'aJle hore 3. min. 3 8. & indi a poco 
a poco corcmciaxiàircuperaaJa luetiche alle hott.4. 
min. 4 2 Jai a intieramente ritornata nel prillino fuo ftaro. 
Il colore di quella Echiletiufcira molto negro anch'cgli* 
accompagnato con alquanto di roiloie dal principiò alla 
fine di ralofcurarionc,il quale conilarà di hore 2. min. 47. 
e quello fecondo li calcoli Ticonici, poiché la fupputatio- 
ne Copernicana porche h.^.m^S.cioè il fuo pnnciproa 
hor.i.m.26.&iHua fine hor. j.i 9.1; el mezodi quella E- 
cliflc^cioèalli 26.dr5cttÉbreah.8.m. 58.T.Aeq P.M.ouc 
roh.8.m.5f.T.A.P.M. hòcalculata Jafcguenrc figura.» 
celellc,acciò fi feorga il fito, che reneranno nel inondo li 
pianati con le lidie tìlTc. 
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Gì. Min; 

M.C. 14. 53. Acquario 

Afccnd. 12. ii. Gemelli 

Saturno 27. 41. Leone. 

w ^Vergine 
Marte 20. 54. J 0 

Sole 3. 

Venere 4. 4-L UÌM 
Mercur. 18 49* 

SI *• 40 

Luna 3. 56. Ariete. 
Il Capo di Medufa,ftella di ì.fplcndorcdinac Saturi 
Giouc fi rirrouarà neil'ifteiTo circolo di pofitione gr. 37. 
m.o.con la luna, & con l'angolo feguentc, che farà l'Afa) 
ingr.i2.min.n.nafccranno le Hiadc in pa mollare A U 
debaran con gr. 1 5. m. 5 8 . ftella di .nat. di M ar te > ma più I 
uiofa,c turbulentc,& inliemc fecor tre ftellc di terza gran- 
dezza, che fono nel petto dalla Balena di natura di Sa^ 
turno. Oltra di ciò nafeono ancora alcune ftellc del ri u* 
me di nat.d i Sat.& una nel petto del Toro di 3 . grandez- 
za di naedi Venere>edì Sat.& finalmente un'altra nel cor 
no dell'iftcìToToro di nat.di Marte. 

lllocoeclitico farà nella dodecatemoria d'Ariete, $0 
neli'Aftcrifmode' Pcfci.Il cui fignificatorc farà principal- 
mente Marte»perche manda l'Antifci primario al loco e- 
ditico,doue tiene f impero, &'nfguar da di qua dr. a (petto 
1* Afcendentc,chc c l'angolo feguente>& a quello dominio 
no repugnano le flette fiife. Dopo Marte teneranno il fe- 
condo loco nel dominio Giouc,e Mercurio. Actcfo , che 
Gioue è patrone della triplicità>&. termine dcll'EcJiffe, & 
rifguarda l'angolo feguentc. Mercurio poi tiene il carpen- 
to nell'angolo orientale» de riguarda il loco eclicico di 
diamccral'afpetto* 
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Dell'entrata del Sole nelli quat- 
tro Ponti Cardinali, 
che conftituifeono le quattro 
fta^ioni dell'Anno. 



TL Sole entrarà nel primo punto dell'Ariete , doue darà 
J principio la Pnmautraalli ao.dj Marzo a hcrc 8- mi. 
i z-fcc^^deirhorologiQ jaqucfto marcilo preccdciàlà 
congiontione de luminai jja quale faràcditica a gl;ha- 
bicatori della Rufluima non altrinicnce a npi altri . Il fico 
dc'pianeti nell'vnOjC neualcro tempo Ilari in quefta ma- 
niera. 

Il SoienclL'Ar.iea' 19, Mar. la-cong.prcc.a'tS.di Mano 
> » (14.12. 44.T ap. \ J 17.20. l.np.J 



M.Cf. S. < ja5^6fpi6ne f 

Afccpi 7,5 5 £aj>j;ìcorì 
R SatumQ i 2.i2./ f cofi<: 
R.C»iouq 2 1.41. \ 

Mane 17. o. Toro. 

Sole o. o. Ariete. 

Venere. 1 5^1 5. Acquar. 
,R,Mercur.i8. o. Pelei. 

Luna. 10.48. Anefe 



M C. 19*57- 

Afcen. 9-47- 
R. Saturno 12.15. 
H.Gioue 21.46. 

Maire 16.22. 

Sole 8. 

Venere 14.20. 
R.Merciirio'aS.54. 

Luna 29. 8. 



Sagitt. 
Pelei. 



Leo. 



12.17. 



Toro. 

Pefci. 
Accui. 

Pelei. 

Pefci/ 
Ljìbra. 
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Are. alici! dominatemeli quella quarta Vernate' Ga 

per elerc princrpalmerìte Marte, per le diuerfeprérogà» 
tiue^hecffa ottiene in ambedue le figure cclcfte. nondi- 
meno fuccedendoli poco d' ypo la conili turione un mer- 
lale dell' fcclt (Te regolala lutto alla turak.di Saturno e 
Venere, potremo concludere, che que ffa Cagione tenga 
per lignificar, prima Saturno, e Venere, e poi Marte, il 
quale fe non nel fine eflercit ari le Tue forze. 

Entrari il Sole nel primo punto di Capricorno alli 1 1 
di Decerobre 1623.3 horep.ii.dclPHorclogio, nelqéal 
tempo darà principio rinuernata del corrcreannoi 614. 
poco mcn,'chc nel l'i fretto tempo celébrafàflìlacongion- 
tionede Luminari, cìoèalli 22.a hore j.ij.dclia n^.nel- 
I'vno,c nell'altro tempo ftaranno fituatc in Cielo le fttllc 
in quella guifa, 

• 4. i 

Il Sole nel Capr. a* ai. Dee la coftgion. prece. a'ii.Dec. 

Jf3.49.46T.ApJ- ^7. 2.T.Ap.J 
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M. Ci 5 -28. Cancro 

Afcen.2r. 4. Libra. 
RvSacurno 18.30. Leone . 
R.Giouc o. 1 o. Vergine. 

Marre 1 5.23. Pefci. 

Sole o. o. Capr. 
R.Venere 14. 9.1 « . 

Mercurio 8.46 / òa S ft 

Luna 3. 41. Capr. 

fi 17.29. Libra. 



M. C27.1 1, Ariete. 

Afccn. io. 37 .T LcQ# 
R. Saturno 18. 30. J 
R.Giouc o. 1 o. Verginei 

Marte 1 5. 54.Pcfci* 

Sole y.45' 
R.Venere 14.14. 

Mercuria 8.3». J> 5a 8\ 

Luna 39.4^ 
1 «$l 17. 30. Libra: 



Satur- 



Saturno inficine có Giouercgolarì quefUltaglonexln: 
ciolia.cneambeduo. tengano non poche prerogatiuc ndli 
luochi principali. . 

Il SolcentraùnelprimopuntodiGranchiodi dcediJ 
rapr.ncjp.oIa ftagionceftiuaaJii a,.d«G,ugno a horc ij 
m.jUellhoro og,o,preccderà a quello ingreflb il finodo 
de luminari ali. 1j.d1G.ugnoahore3.min.12 della N S 
enell vno* nell'altro tempo daranno in Ci do le ftelle er." 
rante,crìiTeinque.ftaguifa. ' 
Il Soie in , Acqu alli a 0 .G,ug.l la c 0 ngion t alli . y.Giug, ! 

Jlf • . , 5 26 Ariete.! M.C. i 3 . io~X&T 
Afcend.24. , 9 GWnchJAfce.1d.a7.,,. Acqu. 

Maue ,» l?t L ^ P«oue a,. , 4 . Leone. 

50 e o* ^Granchi* 1 "* M- 58. Granch. 

Venere .,- ?° Ie a *>7- Gemelli 

Venere 4. , y . Gemelli Vcnrre 27.54. Toro 

Tnn C 3 Ur,J Ì* 44 V' r3nch ' Mefcurio *• Granch. " 
Luna a8. ij Leone Luna 24.57. Gemelli 

51 6. 30 L.bra 8. a*. Libra. 

ftaS^eSf'^" 0 " MCrCUr, '° ^~que- 

il r,fS ìni " d Pr '' nc, > , '° deJ,a Li b«»doi.de ne fegue 
1 P |N AUtU r° a11 '' Setteuvbrea h.a. «4». 

dellaN.6 acuì precederà la congiont.de* lumina,, alli n. 
d Set cmbreahore i. ro . j8 .della N.S. nelqual tempohò 
erettole feguente figure cclefte. = 

«&<I A 6 11 



11 Sole nella Lib. alli i ».Sett.|la congion.alli I i.Settcrn. 
«•>3. 4 ? o.T. - M -' th 'l8- ',3j MP--L-- 

5 * T ' ' 1 - . ^ ^ ' .* .^-^ ^. Ll. 
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$ 4 Acquar 

Akend. 4. 18 Gemelli 

13. Leone. 

1 Jj Vergine 

Libra 

Venerei^ 20. Vcrg. 

Mcrcur. 11 57 Libra 

17 Acqu. ' 



Saturno 27. 
Oioue 1 5. 
Marre 18. 20. 
Sole o. 6. 



Luna 

il 



6. 
4- 



41 Libra 



M.C. Caprài* 
A(cW<». xi.H 1 .ToroP'*S * 
Saturno a 6. 1 1. Leone. 
L*ònè ^ lJjJ ! 3. 
Marte 11.57. 1 
Sole 10. xi. £vcre 
Venere 16.3 5/ j *" 
Mercurio I. 
Luna 20. 11. 



3. ? 7/ Libra. 

Mercurio farà principalfignifiatorc # e teoerà l'imperio 
dell'Autunno. 0 
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Delle Lunationi dell'anno 1624 

' ^ r ^ 1 » ** 

G E NARO. 

•loxod .^.on.|mo«J e*X4 ilU zuoun 

Luna piena a Ili 5.ahorer.mm. 5 5.N.S. 
Vltimo quarto alli 13.» fiore 22^1.4. horolog. 
Luna nuoua alli 20.J I or.r^m.^ò/ X 
Primo quarto alli 27.bor.16.rn. 43. 

F E B R A R O. 

* * • A • # V ^ . J Bà^rÀ. •il' 

Luna piena alli 4. a hore 2o.min.57.horolog, 
Vltimo quarto alli 1 2. a hore 7. 3 9. horolog. 
Luna nuoua alli 18. a hoit 6. 3J N.5. J j 
Primo quarto alli 2ó.a hore n. min. 5o.horoIog. 

MARZO. 

•sofo^orLò .m.?f dio:! 1 Mintili fin | 

Luna piena alli j.ahoreit.^.horolog. 
Vltimo quarto alli 1 2. a bore 14,11^43. horolog. 
Luna nuoua ali i 1 9.3 hore 1 i.m. 2 5. horolog. 
Primo quarto alli 27^ hore 7.rn.i.fcorólog. 

APRILE. 

Luna piena alli 3. a hore o.m. 51 .N.S. 
Vltimo quarto alli fò.a hore 20. m. 9 horolog. 
Luna nuoua alli 1 7. a hore 23. m.48. horolog. 
Primo quarto alli 2 5. a hore o.m. 50.N.S. 



MAC- 
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f * M A G G I O: 

Luna piena ali ì 3.ahorc io.min.i7.horolog* 
Vltimo quarto alliba bore 1.1T1.39.N.S. 
Luna nuouaalli ìy.ahor.ig.m.ó. horoU 
Primo quarto alli % 5-hor. 16. m. 27. 

G I V G N O. 

Luna 1 piena ali! x .a hore 1 7. min. 5 8 .horolog. 
Vltimo quarto alli 8.a horo2.34.horolog. 
Luna nuoua alli ìy.ahorc 3.27.N.S. 
Primo quarto alli 2 3»a hore s.min.z^N^. 

JLVGLIO, 

L'iii; ° . ' v •Hill! .jfaion illC 03l£Up ( 
una piena alli 1* hore 0.4 j.N.s. 

Vltimo quarto alli 7 .a hore 17.n1. 5p.horolog. 

Luna nuoua ali i 1 5.a hore i8.m. ó.horolog. 

Primo quarto alli 1 j.a horci6.m.37.horolog* 

Luna piena alli 30.3 hore 7,rn.54- h <> r <>log. 

A G O .$ y O^ì ii!£o; 1S ijpomU9 

Vltimo quarto alli é.a hore hQroIpg. 
Luna nuouaalli i4.ahore io.m.7.horolog. 
Primo quarto alli n.ahore i.m.a9 f -N.S. 
Luna piena alli i8.ahorc lé.ji.horplog. 
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SET- 



SETTEMBRE. 

Vltimo quarto alli 4.ahore la.min^p.horolog. 
Luna picnaalli i i.a hoic i.min^.N.S. 

Primoquano alliba hore 9.min.5.N.f. 
Luna pitfna alli 26.horc3.min. 4. 

OTTOBRE. 

Vltirroqùaitoalli 43 fiore 1 é.min. J4.horolog. 
Luna nuouaaJJii albore i6.min.44.horolog. 
Primo quarto a ili i^.ahore xó.min.i ^.borolog. 
Luna picnaalli 2tf.a horci6;min.j8.1ioroJog, 

NOVEMBRE. 

Vitimo quarto ajli a.ahore I4.min.30,horolog. 
Luna nuouaalli lo.ahore 6.min.48.N S. 
Primo quarto alli i7.a horeo.min^.N.S. 
Luna picnaalli 24.ahore7.min.48. N.S. 

DECEMBRE. 

i 4 1$&Q*J m &J\ »L 13 f f 'i il V*- T ibi 

Vltimo quarto alli 3. a ho re 12 jnin.o,horoIog.^ 
Luna nuoua alli 1 o.a hore 1 8.min.44,hoioIog. 
Primoquarto alli ìy.a hore 1 o.min.$i.horolog. 
Luna piena alli ay.ahore i.min.17. N.S. 



Prima Conclufione . 

.»TT7^ Ji w i " ^ ^n*|J JJlIjlO tIlU%i 

CHc pcril dominiodiSàtuìiioycGioucjche tene- 
ranno nella ftagione hicmalc fiano per cagionare 
«n'^nueroo pocacooftanre , poicjie.ral'hora k) 
fentiretTìf5i\fpcro,ccradeiecon giacche nette* etal'hora 
ancora con a*rc clemente^ non pnca.ràmocÌQnedi fred- 
do>fucccderanno adunque quahdienèiie,egiacc'i> ma per 
ildomin : odiGioue potiebbcio non molto ci imorarefo* 
praalh ccrrajregnarahnoueatfintbtarhora gagliardi, 
ancorché fi a poco conlueto alla ftagione limile acciden- 
rc:& fouente poi reffimo» godere buon tempo,& aere dol- 
ce , inparticolarccircaal principio di Marzo , nel quii 
rempoGiout naftendocol cordel Leone perfuaderà ai- 
eunuche quello fia per etfere fi nafeimento della Prima- 
uera : ma non feli deue così facilmente predar fede : Et 
perii lorcongreffryrcgnidantìo in qutìta flagioncneb. 
bic,& acre alquanto caliginofa, & humetantc . crederei 
però » che roffero per (accedere poche pioggic, & che pf r 
il temperamento della ftagioiie folle per iiukiee freddo, 
c fecco. ri liUojuupo 

©A 



CON, 

é 



SECONDA CONCLVSIONB. 

Chefc bcnc(comegià diffi)Martc ottenga il prlncipa 
co nell'ingrcffo dell' Ariete , & congiontionc precedente , 
C doueffe regolare quefta ftagione della Priroaucra, non- 
dimeno verrà molto rintuzzato queOo Tuo dominio dal- 
la potenza di Saturno, dominatore deli'tcliflc fucceden* 
te alli 3.d* Aprile, e tutto, chela congiontionc di Gioue 
platica con Saturno parefle fauorir la partedi Marre, cre- 
derci nondimeno, che Saturno foffe pereffcrcitarle fuc 
forze in quefta ftagione,e sbattere le conrraric;conciofia« 
cofa,che le moltitudine delle ftelie fiflc (come altrouc hd 
acccnnato)porgano non poco vigore alle fuc fòrze . Du- 
bitoadunque, che quefta ftagione fia per riufeire poco 
grata,artcfc che fpiraranno venti gagliardi,& impctuofc 
rcgnaranno tempi affai più nuuolofi,& fouentc accompa* 
gnati da pioggic,che fercni . Et ancorché il caldo fi fia-# 
per far/ì fentire, verrà nondimeno intercetto molte uolte 
dall'altcranonc dell'acre tendente più al freddo di quello 
chela ftagione pareffe comportare . Laonde crederei > 
che quefta ftagione foffe di temperamento, anzialquan* 
to freddarne calda,& qucfto nel fuo principio accompa* 
gnatadahumidià.Htchcnel fine Martcanch'cgli fo/Tt* 
pcrcffcrcitare le fueforzcjcaufandola calda, & fòcofa»ol« 
tra di ciò il Contadino foaente temerà del fuo raccolto, 
per li m olti mal tempi rcpétini,chc potrebbe nafcere,qua- 
Ic nondimeno crederci , che altrouc fodero per sfogarfi # 
non fuccedendo forfi alcro,chc pioggia • 

TERZA CONCLVSIONE. 

U. ii<'CJ OJTl ? . r JÙ91 3 30VJ«|lt 3!>id QjVl&j ^1 J.O!»/JJ^foY 

■ Che Ja ftagione eftiua , ancoi che fi moftraflc nel fuo 
principio titubantedoueiic ne -nume no in unilierfale r iu 
MVJQ fcirc' 
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fare molto caldai focofa,e poco differente , anzi In tutto 

fimilc alla pafsata,& in particolare nel mefe d' AgoltOjncl 
qualtempodopò la combuftionedi Marte, feguira il co- 
grcfso di Giouc col Solenne fe bene vi fi trouara Saturno 
non farà però valido d i rituhre tante foi ze , ma potrebbe 
pi ù tolto cagionare quella forza di calore jche fo ficcante 
fogliamo noi chiamare. 

QVARTA CONCLVSIONB. 

Che l'Autunno fia per riufetre freddo , c fecco , & cho 
l'Inuernata dell'anno feguence 1 6 2 5. fia per venire molto 
per tempo. Quella fhgione farà fredda>non fòlo in uirtìi 
dcll'fcclilse,che fi cekbrarà nella fine di Settembre,& del 
dominio di Mercurio neiruno,& nell'altro tempo , fotto 
ali i raggi collocatola anco per fenicia d'Alchindo lib. 
2,epiIt.conciofiacofa > chc in quefta ftagione non fia alcun 
pianeta Retrogrado 3 ma tutti diretti 3 & quello che più ini 
porta nella congiontione,chc precede alla Libra,faranno 
congionti tutti li pianeti infu me piattamente nella do- 
decatemoria di Vergine, oucrotrala fine de 11* A Iteri Imo 
dtLcone,c principio della Vcrgine,ilcui finodopare,chc 
fia per porgerfianzificcità,che foperchicpioggici tutta* 
uia io per me non voglio affirmare più queft a , che quella. 
qualiti,ne attiua.ne paffiui di quefta ftag. Aut. accioche 
quefta radunanza di tanti pianeti non mi faceflc cadero 
nell'ifteflo errore del Stoflerino. Er quelle qualitìda u:c 
di fopra accennate voglio; che fiano intefecome , ilie non 
vi foffe quefta radunanza,la qualcfcome ho già dctto)no 
crederei però in tutto repugnare,conciofiac6fa»cheht^ 
TerifimilCjChe tante luccinfieme vnitc rcndino piùtofto 
ficchicene altro,& forti anco calore in ftagionc Autunna» 
k^tuttauia Ita temo attendendo l'cffuo. 

QVIN« 
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QV ì NTA CONCLVSIONE. 

Chel'Ecliffed'Aprilepcr rifpctto di Venere domina- 
tricccollocata nella quinta iti tetragono di Marte neJl*8. 
minaccia pericolo allcdonncgrauide,per ogni, ancorché 
piccioli occafione,didifperdcre,noiifenfca /ofpetto delia 
Vitaloro,oucro allx fanciulli minaccia per il più mone nel 
rinfantia,alcrimcntc di compiendone molto deboli . Que- 
fti effetti fi potrebbero feorgere più nella Prima ucra , che 
inaltro tempo (ancorché la ftagione Autunnale nonfia 
affatto priuadi cai fofpirioncpcrritrowrfi parimente Ve 
nerenella quinta combuftionc.cpocolonrana da Marte, 
& in diametro della Um^ccliisatOpoichc Saturno, e col 
locato nella feaa, della congiontione preced. all'ingrelTo 
in Arietc,effendc Venere di diamctrarafpcrto,ilchc anco 
non par repugnante alla dottrina d'Hippocrate j.aph.i a. 
fondata fupra al ccmpcramencodclld ltagione. 

SESTA CONCLVSIONE. 

CIiequeftaifteiTaccIifre f racdianrc la congiontione pia 

tìca di Saturnofche ui tiene il domini; con Gioue nel M. 
€ eleuatifopraalli altri pianeti, amb^duoim òeltilc del 
loco echtico nella parte del Ciclo Afccnd.cV in tetragona 
di Marte pofsicaufare qualche nouiti in un ftaro, per de- 
gni rifpetti da tacerli, cóciofiacofa, che la Spica delia Ver 
ginccon cui ha comeftìone,oltra àGiouc iuooidmano. 
lignifica torc,ucngi infettata . & il legno edifico ;.liolu- 
tamente ui confence. Quanto fi èdi buonogti eff rtjdi que 
fta Ecliflc intieramente non fi feopriranno in quefte noftrc 
parceper ftarfene la Luna poco men,t he la metà del tem- 
po ofeurata fotto airhorizonte,c però non riusciranno co- 
sì ueramente come nelle parte più a noi Oxicntaliipotrcb- 

bc 
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bc forfi almeno cagionare difguftid! popoli contro all'i lo2 

ro Signor Squali troppo Teucramente haueffero promul- 
gare ordim,o itatuti,nouamcntc, ò qualunque altra cofa 
limile di douc rifultaffc a lorodanno nelle facoltà, ouero 
trauagliod'animojilchcparcchcfi poffi corroborare con 
la fenccntia d' Halì, mediante la toeletta congiontionc di 
Saturno^ Gicuc nella decima. j 

SETTIMA CONCLVSIONE, 

Che fi fia per fentire ftrepitare il foribondo Marte,noa 
folo nella Gcrmania,fomcntandoli fdegmjel'irc de* Po- 
tentati, ma potrebbe anco fufeitare qualche incendio nel-, 
la bella ItaIia;poicheneiringrc(Io dell'Ariete Marte fi ri- 
troua nell'angolo della terra in fegnofifìb in quadrato di 
Gioue,& nelle due EclifTe,& nella ftagionc eftiua hauer- 
uiòdominiojoucro qualche coneft ione con quelle, 6^ il 
loco eclitico della feconda EclifTefarà triangolato alla 
maffima congiontione,o come li fignificatori della prima 
faranno collocati in Leoncjchc fignoreggia l'Italia > & li 
Libra fegno eclitico fignoicg.la Tofcana,e Roma ancora 
fc crediamo a Maniglio. E uero^he la presczadiGio.par 
che douefle raffrenate quefto impeto, caufandonc pace, 
ò diktione di tempo con treguajma pur à tante altre con- 
ftellationià ciò repugnantc,non credo, che refifta* potrà 
più facilmente la fua prefenza cagionare guerra molla 
per caufa giuda, oucropcr qualche altra cagione da lui 
ilepcndcnte. 
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CONCLVSIONE OTTAVA, 



Che per l'intemperata flagione della Prinvuen > cch 
iupponiamo iìa per luce edere accompagnata da aJuj n 
ci den ti, & in particolare dall'Edile Lunarc,chc fi celebrò 
d'Aprile nell'horofcopo^ìa per apportare poco giouimen 
to alla ca mpagnaiflc che però non foJamente Sano perpa 
tire le fructe,& in particolare quelle , che fioriranno nel 
racfcd'Aprilcmaanco laraccoita annuale del grano /ìa 
per rinjciie molto fcar fa , iiche lofio vien connimacoda 
Rafis^ Alrnanforcnegliloro Aforifmi per ritrouariìSa 
turno in fegnoiiflo, & il Cardano anch'egli foggionge, 
che Afflasti f*trit ficcar ft**rià frumenti crit, f/utlut 
4 sì te fi crnntfalfibrcs opifici mi rum nr in tquis ob aquarum 
corruptionem & morbi frd/fdbdntmr dCMtiJJimiiS però clubi 
to non poco della raccolra di quell'anno 3 che voglia N r o- 
ftio Signore >chc non fucceda. 

CONCLVSIONE NONA. 

Che in quell'anno nel tempo, che Saturno eflfercitàrà 
ilfuo potere , fia per apportare molte terzano continue 
più al feffo feminile^chc a gii •iuomiai J con morte di quei* 
le.E fe crediimo ad Albumi for, ì.J.'f.p. de mjg.con. per'cf- 
fere egli retrogrado alla ftagione nei tempo della prima 
Ecliflc nel fegno di Lcone,fì potrebbe dubirare di non po 
ca mortalità di perfone^con copia di veti calcile venenofi, 
ikhe pare vcnghiibmenratodaMarr^, che di quadrato- 
lo guarda collocato neli'ottaua con le Pleiade; ma Gioue 
con la Tua prefenza potrebbe mitigare quello maligno in- 
flufìo.Regnaranno morbi Epilcptid, & Apoplctici ,cau- 
fati dalla prenominata confrclJatione, «Sc^neli'Eftate re- 
gnaranno xebrear Jcnce,& morbi acuti» 

CON. j 



21 

CONCLVSIONE DECIMA. 



Che il paffaggiodi Marte (opra alle Pleiade, poco fa 
accennato in tetragono di Saturno,che tiene dominio fo- 
pra all'Edifici in Tedile della Luna Ecliflfata,pare,cho 
accenni douer fuccedere il terremotoima non eiTendo que 
fta Conftellatione fomentata da altre, eperfe alquanto 
debole.Laondepotrebbequcftoeffettofuanire,òriufcire 
non molto calido . Ma sì quefto, come qualunque altra 
cofa 5 chc habbiamodi fopra pronofricato intendiamo fia- 
no intefe come uengono prefcrittedalla S. Madre Chie& 
CatholicajC Roroana>& non altrimenti* 

Il Fine. 

M. 
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